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Introduzione 

Guida: Questa sera nell’Adorazione saremo raggiunti dalle parole 

del profeta Isaia: «Dite agli smarriti di cuore: “Coraggio, non 

temete! Ecco il vostro Dio…”. Sono tanti gli smarriti di cuore a cui 

oggi siamo mandati ad annunciare la salvezza! Qualche volta anche 

noi siamo un po’ smarriti e forse ci fermiamo in attesa di un segno, 

di una Parola che ci permetta di riprendere il cammino. 

In entrambi i casi, l’annuncio risuona: nelle orecchie degli smarriti 

o sulla bocca di chi si fa portatore dell’annuncio. È il Signore che 

viene a visitarci e a ricordarci che gli apparteniamo e che è sua 

volontà difenderci e salvarci. È il Signore che sta invitando ciascuno 

di noi a riconoscere già in atto questa salvezza: c’è tanto bene nella 

nostra vita e nel mondo. È il segno che ci fà ritrovare la strada da 

seguire e la forza per essere costanti nel cammino. 

 
ESPOSIZIONE SS. SACRAMENTO  

 

Canto Innalzate nei cieli 

Innalzate nei cieli lo sguardo: 

la salvezza di Dio è vicina. 

Risvegliate nel cuore l'attesa 

per accogliere il Re della gloria. 

 

Rit. Vieni Gesù!  

Vieni Gesù! 

Discendi dal cielo (2v.) 

 

Sorgerà dalla casa di David 

il Messia da tutti invocato: 
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prenderà da una Vergine il corpo 

per potenza di Spirito Santo. Rit. 

 

Benedetta sei tu, o Maria, 

che rispondi all'attesa del mondo: 

come aurora splendente di grazia 

porti al mondo il sole divino. Rit.  

 

Vieni o Re, discendi dal cielo, 

porta al mondo il sorriso di Dio: 

nessun uomo ha visto il suo volto, 

solo tu puoi svelarci il mistero. Rit.  

 

Sac.: Nel nome del Padre, del Figlio e dello 

Spirito Santo. Amen  

 

Sac.: Gesù è qui presente in mezzo a questa comunità che spera e vuol 

credere alla sua parola. Una comunità che vuole essere cambiata dalla 

sua parola, investita di pura luce da questo Cristo che si rende 

totalmente solidale con noi. Siamo di fronte a te, Signore, perché tu ci 

accolga nelle tue tenere braccia. Infondi in noi i tuoi santi desideri, 

dacci la forza necessaria di attuarli nella storia, nella nostra storia 

quotidiana. Riempi questi fragili vasi d’argilla, colmali della tua pace 

e che nessun angolo della nostra persona rimanga ancora oltre al buio.  

 

Fratelli e sorelle, all’inizio della nostra preghiera invochiamo 

insieme il dono dello Spirito Santo. 
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Ritornello:  

Manda il tuo Spirito, manda il tuo Spirito, 

manda il tuo Spirito Signore su di noi  

 

Spirito del Signore vieni su di noi, trasforma 

il nostro cuore e prendine possesso. Brucia le 

nostre paure, sciogli le nostre resistenze, 

donaci la capacità di essere giusti con noi 

stessi e con gli altri, per riconoscere e 

accettare in tutto le esigenze della verità. Rit. 

 

Fa’ che non restiamo prigionieri della nostalgia e del rimpianto del 

passato, ma sappiamo aprirci con serena fortezza alle sorprese di 

Dio. Donaci la fedeltà all’umile presente in cui ci hai posto, per 

redimere con Te e in Te il nostro oggi e farne l’oggi dell’Eterno.. Rit. 

 

Santificatore del tempo, aiutaci a fare del nostro cammino il luogo 

dell’Avvento, dove si affaccia già ora nei gesti dell’amore e nella resa 

della fede, l’alba del Regno promesso e atteso nella speranza. Amen 

Rit. 
 

PREGHIERA SILENZIOSA 

 

IL SEGNO DELLA VIA  

G.: Questa sera siamo stimolati nella 

riflessione dal segno posto sull’altare: “il 

segno della VIA”; troveremo 

quest’espressione nella Lettura di Isaia che 

stiamo per leggere come anche nel Vangelo 
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di domani. Il Signore ci prepara da sempre una via Santa; sta a noi 

soltanto accoglierla nel nostro cuore. 

 

Dal libro del profeta Isaìa 

(35,1-6a.8a.10) 

Si rallegrino il deserto e la terra 

arida, esulti e fiorisca la steppa. 

Come fiore di narciso fiorisca; 

sì, canti con gioia e con giubilo. 

Le è data la gloria del Libano, 

lo splendore del Carmelo e di 

Saron. 

Essi vedranno la gloria del Signore, la magnificenza del nostro Dio. 

Irrobustite le mani fiacche, rendete salde le ginocchia vacillanti. 

Dite agli smarriti di cuore: «Coraggio, non temete! Ecco il vostro Dio, 

giunge la vendetta, la ricompensa divina. Egli viene a salvarvi». 

Allora si apriranno gli occhi dei ciechi e si schiuderanno gli orecchi 

dei sordi. Allora lo zoppo salterà come un cervo, griderà di gioia la 

lingua del muto. Ci sarà un sentiero e una strada e la chiameranno via 

santa. Su di essa ritorneranno i riscattati dal Signore e verranno in 

Sion con giubilo; felicità perenne splenderà sul loro capo; gioia e 

felicità li seguiranno e fuggiranno tristezza e pianto. 

 

Canoni di Taizé 

 

Il Signore è mia luce e mia salvezza,  

di chi avrò timore? 

Egli è difesa della mia vita, 

di chi avrò paura? 
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Preghiamo a cori alterni  

il Salmo 36, 3-9: 

Confida nel Signore e fa’ il bene; 

abita la terra e vivi con fede. 

Cerca la gioia nel Signore, 

esaudirà i desideri del tuo cuore. 

 

Manifesta al Signore la tua via, 

confida in lui: compirà la sua opera; 

farà brillare come luce la tua giustizia, 

come il meriggio il tuo diritto. 

Sta’ in silenzio davanti al Signore e spera in lui; 

non irritarti per chi ha successo, 

per l’uomo che trama insidie. 

 

Desisti dall’ira e deponi lo sdegno, 

non irritarti: faresti del male, 

poiché i malvagi saranno sterminati, 

ma chi spera nel Signore possederà la terra. 

 

PREGHIERA SILENZIOSA  

 

Canto Lui verra’ e ti salvera’   

A chi è nell’angoscia tu dirai: 

non devi temere, il tuo Signor è qui,  

con la forza sua. 

Quando invochi il suo nome Lui ti salverà. 

 

Rit. Lui verrà e ti salverà,  
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Dio verrà e ti salverà, 

dì a chi è smarrito che  

certo lui tornerà. Dio verrà e ti salverà  

Lui verrà e ti salverà, Dio verrà e ti salverà, 

alza i tuoi occhi a lui, presto ritornerà, Lui 

verrà e ti salverà. 

    

A chi ha il cuore ferito tu dirai: 

confida in Dio, il Tuo Signore è qui, con il suo 

grande Amor. 

Quando invochi il suo nome Lui ti salverà. Rit. 

 

Egli è rifugio nelle avversità, dalla tempesta ti riparerà. 

È  il tuo baluardo e ti difenderà, la forza sua Lui ti darà. Rit. 

 

Riflessione 

Nella pagina che leggiamo di Isaia c'è un quadro pieno di luce e di 

speranza. "Si rallegrino il deserto e la terra arida, esulti e fiorisca la 

steppa...". Il deserto si trasforma in meraviglioso frutteto, in un 

giardino di delizie; attraverso esso passeranno i rimpatriati di Sion, gli 

esuli ritornano in patria. 

L'immagine cosmologica suggerisce una profonda trasformazione che 

avviene nell'animo dei deportati, per cui tristezza, avvilimento, 

scoraggiamento vengono radicalmente superati non attraverso uno 

sforzo della volontà, ma attraverso un dono del Signore, che ricrea e 

fa fiorire ogni cosa. Certamente questo non avviene contro o senza la 

libertà umana, per cui anche coloro che ritornano devono mettere il 

loro sforzo, la loro collaborazione, irrobustendo le mani fiacche e 
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rendendo salde le ginocchia vacillanti. E' un ritrovare la forza nel 

Signore stringendo i legami comunitari, assumendosi la responsabilità 

per i più deboli, aiutandoli a ritrovare il cammino di fede. 

Si comprende così l'esortazione da 

rivolgere agli smarriti di cuore, 

esortazione che addita alla fede il 

venire di Dio, la salvezza divina 

che sta per visitare il popolo. Il 

Signore non è un Dio indifferente e 

lontano, ma è il Dio legato da 

alleanza con il suo popolo; è un Dio 

solidale, è un Dio che vuole salvare. Gli occhi dei ciechi che si 

dischiudono alla luce, le orecchie dei sordi che si aprono all'ascolto, 

la bocca del muto che innalza grida di gioia, come pure i salti di 

esultanza di coloro che prima erano zoppi, sono immagini somatiche 

per indicare un profondo rinnovamento interiore, il superamento di 

quella mancanza di coraggio, segno di un affievolirsi della fede. 

Il testo riprende le tematiche dell'esodo: il Signore cammina in testa 

al gruppo di coloro che rimpatriano, come era avvenuto dopo l'uscita 

dall'Egitto. Questa strada è il simbolo di una vita morale diventata 

praticabile, rispondente al desiderio profondo di un cuore trasformato. 

E' una via che il popolo può percorrere ora che è stato trasformato 

dall'esperienza dell'amore divino. L'oracolo annuncia un mondo 

radicalmente rinnovato, totalmente "altro" rispetto al mondo segnato 

dal peccato, dal dolore e dalla morte. 

 

Is 12,2-6. Si alterna il ritornello:  

Dio è amore, osa amare senza timore,  

Dio è amo - re, non te - mere mai. 
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Loda il Signore, anima mia: 

loderò il Signore per tutta la mia vita, 

finché vivo canterò inni al mio Dio.  

Non confidate nei potenti, 

in un uomo che non può salvare. Rit. 

 

Esala lo spirito e ritorna alla terra; 

in quel giorno svaniscono tutti i suoi 

disegni. 

Beato chi ha per aiuto il Dio di 

Giacobbe, 

chi spera nel Signore suo Dio, 

creatore del cielo e della terra, 

del mare e di quanto contiene. Rit. 

 

Egli è fedele per sempre, 

rende giustizia agli oppressi, 

dà il pane agli affamati. 

Il Signore libera i prigionieri, 

il Signore ridona la vista ai ciechi, Rit. 

 

Il Signore rialza chi è caduto, 

il Signore ama i giusti, 

il Signore protegge lo straniero, 

egli sostiene l’orfano e la vedova, 

ma sconvolge le vie degli empi. 

Il Signore regna per sempre, 
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il tuo Dio, o Sion, per ogni generazione. Rit. 

 

Canto Come l'aurora verrai 

Le tenebre in luce cambierai 

Tu per noi Signore 

Come la pioggia cadrai 

Sui nostri deserti scenderai 

Scorrerà l'amore 

Rit. Tutti i nostri sentieri percorrerai 

Tutti i figli dispersi raccoglierai (raccoglierai) 

Chiamerai da ogni terra il Tuo popolo 

In eterno Ti avremo con noi 

Re di giustizia sarai 

Le spade in aratri forgerai 

Ci darai la pace 

Lupo ed agnello vedrai 

Insieme sui prati dove mai 

Tornerà la notte Rit. 

 

Dio di salvezza Tu sei 

E come una stella sorgerai 

Su di noi per sempre 

E chi non vede, vedrà 

Chi ha chiusi gli orecchi sentirà 

Canterà di gioia Rit. 
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Preghiamo insieme: 

Sto davanti a Te, Signore, e ti prego. 

Ascoltami, perché sei un Dio di fedeltà 

e sei degno della mia fiducia. 

Tu che hai promesso lo Spirito Santo 

a tutti coloro che lo chiedono. 

Manda il tuo Spirito sui miei deserti 

fatti di paura del domani, 

perché molti sono i mali dell’uomo. 

Costruiti sulla solitudine, 

perché l’altro non mi è fratello. 

Oscuri per l’ignoranza, 

perché non ti conosco 

e perciò non ti capisco. 

Aridi perché ho bisogno di affetto 

e lo cerco nelle cisterne screpolate 

mentre Tu hai promesso fiumi d’acqua viva. 

Manda il tuo Spirito 

e la mia steppa diventerà un giardino 

i miei occhi ciechi si apriranno 

e si schiuderanno i miei orecchi sordi 

le mie mani saranno forti 

le mie ginocchia diventeranno salde. 

E questi piedi traballanti si incammineranno 

sulla tua strada santa 

e finalmente questa bocca che fatica a lodarti 
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griderà di gioia, 

perché la felicità splenderà su di me. 

 

PREGHIERA SILENZIOSA 

 

Canto Il mio canto sale a te 

Gesù son qui davanti a te 

Per adorarti e proclamarti mio Re  

Gesù son qui davanti a te 

Tutta la lode del mio cuore innalzo a 

te  

Ed il mio canto sale a te Gesù 

Per esaltare ed onorare il nome 

tuo 

Ed il mio canto sale a te Gesù 

Con le mani alzate verso il trono tuo  

Gesù son qui accanto a te 

Al mio fianco ed io mai più vacillerò 

Gesù sei qui accanto a me 

Tutta la gioia del mio cuore canto a te 

Riflessione 

 

Dai discorsi di Sant’Agostino (Disc. 185) 

Svegliati, o uomo: per te Dio si è fatto uomo. «Svegliati tu che dormi, 

destati dai morti, e Cristo ti illuminerà» (Ef 5,14). Per tè, dico, Dio si 

è fatto uomo. 
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Saresti morto per sempre, se egli non fosse nato nel tempo. Non 

avrebbe liberato dal peccato la tua natura, se non avesse assunto una 

natura simile a quella del peccato. Una perpetua miseria ti avrebbe 

posseduto, se non fosse stata elargita 

questa misericordia. Non avresti riavuto 

la vita, se egli non si fosse incontrato 

con la tua stessa morte. 

Saresti venuto meno, se non ti avesse 

soccorso. Saresti perito, se non fosse 

venuto. Prepariamoci a celebrare in 

letizia la venuta della 

nostra salvezza, della nostra redenzione; a celebrare il giorno di festa 

in cui il grande ed eterno giorno venne dal suo grande ed eterno giorno 

in questo nostro giorno temporaneo così breve. «Egli è divenuto per 

noi giustizia, santificazione e redenzione, come sta scritto, chi si vanta 

si vanti nel Signore» (1Cor 1,30-31). «La verità è germogliata dalla 

terra» (Sal 84,12): nasce dalla Vergine Cristo, che ha detto: «Io sono 

la verità» (Gv 14,6). «E la giustizia si è affacciata dal cielo» (Sal 

84,12): l’uomo che crede nel Cristo, nato per noi, non riceve la 

salvezza da se stesso, ma da Dio. Rallegriamoci dunque di questa 

grazia...Avendo un Figlio unigenito, Dio l’ha fatto figlio dell’uomo, e 

così viceversa ha reso il figlio dell’uomo figlio di Dio. 

Cerca il merito, la causa, la giustizia di questo, e vedi se trovi mai 

altro che grazia. 

 

Canto Tu sei Re 

Tu sei Re Tu sei Re Sei Re Gesù! 

Noi eleviamo i nostri cuori Noi eleviamo le nostre mani 

Rivolte verso il Tuo trono Lodando Te! 
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PREGHIERA SILENZIOSA 

 

Canto Aprimi gli occhi del cuore 

Aprimi gli occhi del cuore 

Apri i miei occhi Signor 

Voglio vederti, voglio vederti (x2) 

 

Vederti splendere Signor  

Nella luce della tua gloria 

Versa il tuo amore su noi 

Mentre cantiamo santo, santo  

 

Santo, santo, santo 

Santo, santo, santo (tu sei) 

Santo, santo, santo 

Voglio vederti 

Contempliamo la presenza di Gesù tra noi e alterniamo le litanie: 

 

-Gesù Eucarestia dono ineffabile del Padre noi ti adoriamo 

-Gesù Eucarestia segno dell’amore supremo del Figlio noi ti 

adoriamo 

-Gesù Eucarestia sostegno della speranza noi ti adoriamo 

-Gesù Eucarestia sorgente di gioia noi ti adoriamo 

-Gesù Eucarestia segno di unità e di pace noi ti adoriamo 

-Gesù Eucarestia medico dei cuori affranti noi ti adoriamo 

-Gesù Eucarestia balsamo d’amore noi ti adoriamo 

-Gesù Eucarestia pane che nutre e dà vita noi ti adoriamo 

-Gesù Eucarestia salvezza delle anime noi ti adoriamo 

-Gesù Eucarestia consolazione degli afflitti noi ti adoriamo 
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-Gesù Eucarestia luce del mondo noi ti adoriamo 

-Gesù Eucarestia fonte di santità noi ti adoriamo 

 

Canto Abbracciami 

 

Gesù parola viva e vera Sorgente che 

disseta e cura ogni ferita 

Ferma su di me i tuoi occhi. La tua 

mano stendi e donami la vita 

 

Rit. Abbracciami Dio dell'’eternità.  

Rifugio dell'anima grazia che opera 

Riscaldami fuoco che libera  

Manda il tuo Spirito Maranathà 

Gesù 

Gesù asciuga il nostro pianto Leone vincitore della tribù 

di Giuda 

Vieni nella tua potenza questo cuore sciogli Con ogni sua paura Rit. 

 

Per sempre io canterò la tua immensa fedeltà. Il tuo spirito in me in 

eterno ti loderà 

Per sempre io canterò la tua immensa fedeltà. Il tuo spirito in me in 

eterno ti loderà Rit. 

 

PREGHIERA SILENZIOSA  
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Insieme: 

Vieni Signore Gesù, e nasci nel cuore di ogni uomo. 

Vieni dentro di noi, perché chi ci sta attorno possa vederti. 

Vieni nel giovane disoccupato, nell’animo di chi è senza speranze, o 

nel cuore di chi si sente tremendamente solo perché solo tu rimani 

l’unica compagnia anche di chi si crede da tutti abbandonato. 

Solo tu sei stato disposto a nascere in una mangiatoia, 

solo tu hai avuto il coraggio di nascere anche nei cuori più lontani. 

Vieni nel cuore di chi ha gli occhi spenti di chi cerca la gioia in 

esperienze illusorie, fuori dalla realtà, nel rischio di perdere la vita 

per banalità... e compi il miracolo dell’amore, il miracolo di trovare 

un senso a questa vita. 

Vieni nell’intimo di chi è vittima dell’alcool, perché solo tu puoi 

colmare la sete di chi ha avuto solo amarezze nella vita. 

Vieni nell’atroce sguardo di un assassino e disarma con il tuo 

infinito amore le mani sporche di sangue innocente. 
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Vieni in coloro che buttano via l’amore in facili esperienze che 

lasciano l’amaro in bocca, in coloro che non hanno conosciuto il 

VERO AMORE. 

Vieni nel povero derelitto che ha per compagni solo i marciapiedi, 

nel vecchio dimenticato dai suoi stessi figli, i frutti della sua vita. 

Vieni nel volto sudato e sporco di chi bussa alla nostra porta per 

chiedere una mano. 

Vieni nell’animo di una donna che non sa portare fino in fondo il 

frutto del suo grembo per essere madre. 

Vieni Signore Gesù e nasci nel cuore di ogni uomo! 

 

 

 

 

 

 

 

 

Canone Taizè: 

O Signore, nostro Dio, quanto è grande il tuo nome sulla terra, 

sopra i cieli s’innalza, s’innalza la tua magnificenza 

 

Sac. A Cristo, fonte di vera gioia per tutti coloro che lo attendono e lo 

vogliono incontrare nel mistero del suo Natale, innalziamo la nostra 

preghiera: 

A. Maranatha, vieni Signore, Gesù! 

 

-Verbo eterno, che sei prima di tutti i tempi, vieni a salvare gli uomini 

del nostro tempo. Rit. 
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- Creatore dell’universo e di tutti gli esseri che vi abitano, vieni a 

riscattare l’opera delle tue mani. Rit. 

 

-Emmanuele, Dio con noi, che hai voluto assumere la nostra natura 

mortale, vieni a liberarci dal dominio della morte. Rit. 

 

- Salvatore nostro che sei venuto perché gli uomini abbiano la vita e 

l’abbiano in abbondanza, vieni a comunicarci la tua vita divina. Rit. 

 

- Medico della carne e dello spirito, che ti sei rivestito della umana 

debolezza, soccorri e proteggi i poveri, i malati, gli agonizzanti. Rit. 

 

- Signore glorioso, che chiami tutti gli uomini nella pace del tuo regno, 

fa risplendere il tuo volto ai nostri fratelli defunti. Rit. 

 

Concludiamo la nostra preghiera 

chiedendo l’avvento del regno di 

Dio: 

T. Padre nostro... 
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BENEDIZIONE EUCARISTICA 

 

Canto Maranathà 

Rit. Maranathà, Maranathà 

Vieni,Vieni Signore Gesù. 

 

Il mondo attende la luce del tuo volto, 

le sue strade son solo oscurità; 

rischiara i cuori di chi ti cerca, 

di chi è in cammino incontro a te. Rit. 

 

Vieni per l'uomo che cerca la sua strada, 

per chi soffre, per chi non ama più, 

per chi non spera, per chi è perduto 

e trova il buio attorno a sé. Rit. 

 

Tu ti sei fatto compagno nel cammino, 

ci conduci nel buio insieme a te, 

tu pellegrino sei per amore, 

mentre cammini accanto a noi. Rit. 

 

Preghiamo.  

Donaci, o Padre, la luce della fede e la fiamma del tuo amore, 

perché adoriamo in spirito e verità il nostro Dio e Signore, 

Cristo Gesù, presente in questo santo sacramento. 

Egli vive e regna nei secoli dei secoli. Amen. 
 

RIPOSIZIONE SS. SACRAMENTO  



20 
 
 

Canto Celebrerò le tue lodi, 

Rit. Celebrerò le tue lodi, Signore 

Nel tuo tempio ti esalterò 

Io canterò a te che sei la mia gioia 

Un canto nuovo t'innalzerò 

 

È bello dar lode al tuo Nome 

E cantare le tue meraviglie 

Annunziare ogni giorno il tuo Nome 

La tua gloria in eterno e per 

sempre Rit. 

 

Quanto sei grande Signore 

Sei potente e compi prodigi 

Son profondi i tuoi pensieri 

Sei l'eccelso in eterno e per 

sempre Rit. 
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QUESTA STORIA SULL’AVVENTO È DA LEGGERE A CASA 

 

Il semaforo blu 
(Gianni Rodari ) 

Una volta il semaforo che sta a Milano, in piazza del 

Duomo fece una stranezza. Tutte le sue luci, ad un 

tratto, si tinsero di blu, e la gente non sapeva più 

come regolarsi. 

"Attraversiamo o non attraversiamo? Stiamo o non stiamo?" Da tutti i 

suoi occhi, in tutte le direzioni, il semaforo diffondeva l'insolito segnale 

blu, di un blu che così blu il cielo di Milano non era stato mai. In attesa 

di capirci qualcosa gli automobilisti strepitavano e strombettavano […] 

Finalmente arrivò un vigile e si mise in mezzo all'incrocio a districare il 

traffico. Un altro vigile cercò la cassetta dei comandi per riparare il 

guasto, e tolse la corrente. Prima di spegnersi il semaforo blu fece in 

tempo a pensare: 

"Poveretti! Io avevo dato il segnale di - via libera - per il cielo. Se mi 

avessero capito, ora tutti saprebbero volare. Ma forse gli è mancato il 

coraggio." 

Gli uomini sono abituati, come gli automobilisti, a vivere con la testa 

china sul volante, badando alla strada, ciascuno chiuso nella sua scatola 

di ferro, preoccupati del lavoro, del denaro, delle mille "grane" 

quotidiane. L'Avvento è come il semaforo blu. E' qualcosa che ti dice: 

"Fermati! Stai buttando via un tesoro! 

Non c'è solo la terra! Guarda su! C'è anche il cielo!" 

Ma è una voce esile e molti, spesso, la ignorano... 

(Commento di Bruno Ferrero). 

http://www.qumran2.net/ritagli/index.php?autore=Gianni%20Rodari

